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Il giorno ventidue del mese di novembre dell'anno duemila- 

quattro.

Il 22 novembre 2004.

In Napoli alla via Cervantes n.52, qui richiesto.

Innanzi a me $QJHOD� $QWRQLHWWD� 0LDQR� notaio in Castellammare 

di Stabia con studio ivi alla via Roma n. 7, iscritto nel 

Collegio Notarile dei distretti riuniti di Napoli, Torre An- 

nunziata e Nola

6212�&267,78,7,

1)� Castaldo Arturo, nato ad Avellino il 30 settembre 1985 e 

residente in Marigliano (NA) alla Masseria Penne n.5, studen- 

te, codice fiscale CST RTR 85P30 A509U;

2) Corbisiero Giovanni, nato ad Avellino il 24 aprile 1986 e 

residente in Mariglianella (NA) alla via Torino n.17, studen- 

te, codice fiscale CRB GNN 86D24 A509I;

3) Dell'Annunziata Angelo, nato ad Avellino il 14 aprile 1983 

e residente in San Vitaliano alla via Parrocchia n.52, ragio- 

niere, codice fiscale DLL NGL 83D14 A509E;

4) Esposito Pasquale, nato a Marigliano (NA) il 4 marzo 1986 

e ivi residente alla via Masseria Sottile n.28, studente, co- 

dice fiscale SPS PQL 86C04 E955X;

5) Esposito Corcione Francesco, nato a Napoli il 6 febbraio 

1982 e residente in Marigliano (NA) alla via Cancella n.7, 

studente, codice fiscale SPS FNC 82B06 F839U;

6) Esposito Corcione Amalia, nata a Napoli il 30 agosto 1980 

e residente in Marigliano (NA) alla via Cancella n.7, studen- 

tessa, codice fiscale SPS MLA 80M70 F839S;

7) Iasevoli Marco, nato a Napoli il 24 maggio 1980 e residen- 

te in Pomigliano d'Arco (NA) alla via Dei Romani snc, impie- 

gato, codice fiscale SVL MRC 80E24 F839Q;

8) Malesci Giovanni, nato a Bergamo il 3 giugno 1973 e resi- 

dente in San Vitaliano alla via Risorgimento n.20, ingegnere, 

codice fiscale MLS GNN 73H03 A794D;

9) Paduano Marianna, nata ad Avellino il 30 maggio 1982 e re- 

sidente in Scisciano (NA) alla via San Giovanni dei Cavoli 

n.8/A, studentessa, codice fiscale PDN MNN 82E70 A509N;

10) Perrone Alessandro, nato a Pomigliano d'Arco (NA) il 24 

aprile 1984 e residente in Marigliano (NA) al Corso Umberto 

n.326, studente, codice fiscale PRR LSN 84D24 G812G;

11) Piccolo Pasquale, nato a Napoli il 15 maggio 1982 e resi- 

dente in Marigliano (NA) alla via S. Barbara n.7, studente, 

codice fiscale PCC PQL 82E15 F839E;

12) Rondine Carmine, nato a Nocera Inferiore (SA) il giorno 8 

ottobre 1986 e residente in Nola alla via San Paolino n.38, 

studente, codice fiscale RND CMN 86R08 F912P;

13) Vallefuoco Luigi, nato a Singen (Germania) il 13 aprile 
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1981 e residente in Marigliano (NA) alla via G. Amendola 

n.25, studente, codice fiscale VLL LGU 81D13 Z112H;

tutti cittadini italiani.

Io notaio sono certo dell'identità personale dei costituiti i 

quali, di comune accordo e con il mio consenso, rinunziano 

all'assistenza dei testimoni.

$57,&2/2�,���&216(162

E' costituita tra Castaldo Arturo, Corbisiero Giovanni, Del- 

l'Annunziata Angelo, Esposito Pasquale, Esposito Corcione A- 

malia, Iasevoli Marco, Paduano Marianna, Perrone Alessandro, 

Rondine Carmine,  Vallefuoco Luigi, Esposito Corcione France- 

sco, Piccolo Pasquale e Malesci Giovanni una cooperativa di 

solidarietà sociale a responsabilità limitata sotto la deno- 

minazione “3238/2580�352*5(66,2�� 6RFLHWj�&RRSHUDWLYD� 6RFLDOH”.

$57,&2/2�,,���&$3,7$/(�(�&21)(5,0(17,

Il capitale sociale è ripartito in un numero illimitato di 

quote del valore nominale di euro 50,00 (cinquanta e centesi- 

mi zero) ciascuna.

I comparenti dichiarano di aver sottoscritto 33 (trentatré) 

quote complessive ripartite come segue:

a Castaldo Arturo, Corbisiero Giovanni, Dell'Annunziata Ange- 

lo, Esposito Pasquale, Esposito Corcione Amalia, Iasevoli 

Marco, Paduano Marianna, Perrone Alessandro, Rondine Carmine 

e  Vallefuoco Luigi, due quote ciascuno;

ad Esposito Corcione Francesco e Piccolo Pasquale, quattro 

quote ciascuno;

a Malesci Giovanni cinque quote; 

dando atto che essi hanno già provveduto, in data odierna, a 

versare il relativo importo nelle casse sociali, per cui il 

capitale attuale è pari ad euro 1.650,00 (milleseicentocin- 

quanta e centesimi zero).

$57,&2/2�,,,���1250(�5(/$7,9(�$/�)81=,21$0(172� '(//$�62&,(7$


L'organizzazione ed il funzionamento della cooperativa sono 

stabiliti nel seguente

67$7872

3238/2580�3238/2580�3238/2580� 352*5(66,2�352*5(66,2�352*5(66,2�

TITOLO  I

Denominazione – Sede – Durata

$UW������'HQRPLQD]LRQH� H�VHGH�

E’ costituita, con sede in San Vitaliano (NA), la Società Co- 

operativa denominata:

“3238/2580�352*5(66,2�� 6RFLHWj�&RRSHUDWLYD� 6RFLDOH”.

Essa potrà istituire succursali, agenzie, rappresentanze e 

sedi secondarie anche altrove.

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto e 

nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le disposi- 

zioni del codice civile e delle leggi speciali sulle coopera- 

tive, nonché le disposizioni in materia di società per azioni 

in quanto compatibili con la disciplina cooperativistica. 

$UW������'XUDWD�H�DGHVLRQL
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La Cooperativa ha durata fino al 2099  e  potrà essere proro- 

gata a norma di legge con delibera dell’Assemblea straordina- 

ria dei soci. 

Su delibera del Consiglio di Amministrazione essa potrà ade- 

rire ad associazioni di rappresentanza riconosciute dal movi- 

mento cooperativo, partecipare a consorzi od altri organismi 

economici e cooperativistici la cui attività risulti utile al 

conseguimento degli scopi sociali.

 TITOLO II

Scopo - Oggetto

$UW����±�6FRSR�

La Cooperativa esalta la centralità della Persona.

La Cooperativa non ha finalità speculative e non persegue 

scopi di lucro, è retta dai principi della mutualità, della 

libera spontanea cooperazione e della solidarietà ai sensi e 

per gli effetti del Codice Civile e delle altre leggi in ma- 

teria vigenti  ed  in  particolare ai sensi del D. Lgs. 17 

gennaio 2003 n. 6. 

Essa ha lo scopo di perseguire, ai sensi della legge 8 novem- 

bre 1991, n. 381, l’interesse generale della comunità alla 

promozione umana ed all’integrazione sociale dei cittadini, 

favorendo tutte le iniziative economiche, sociali e culturali 

che pongano al centro della propria attività la persona umana 

attraverso lo svolgimento di attività e servizi rientranti 

nella previsione di cui all’art. 1 della stessa. 

La Cooperativa individua nella “Dichiarazione Universale dei 

Diritti dell’Uomo” approvata dall’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite in data 10 dicembre 1948, il proprio riferimen- 

to generale nel perseguire lo scopo della promozione umana.

Più in particolare la Cooperativa individua nella Lettera En- 

ciclica Populorum Progressio di Papa Paolo VI,  data a Roma, 

presso San Pietro, il 26 Marzo1967,  le linee di traduzione 

di detta Dichiarazione in “un’azione concertata per lo svi- 

luppo integrale dell’uomo e lo sviluppo solidale dell’uma- 

nità”.

Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono 

perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in forma 

associata e con la prestazione della propria attività lavora- 

tiva, continuità di occupazione e le migliori condizioni eco- 

nomiche, sociali e professionali.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 

ci, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rappor- 

to di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie 

previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rapporto di 

collaborazione coordinata non occasionale, ovvero in qualsia- 

si altra forma consentita dalla legislazione italiana.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato 

ai sensi della legge 3 aprile 2001, n.142.

La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con 
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terzi non soci.

Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet- 

tare il principio della parità di trattamento.

$UW����±�2JJHWWR�VRFLDOH

La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi 

dei soci ed in riferimento allo scopo, si propone di raggiun- 

gere le proprie finalità attraverso la costituzione, l’orga- 

nizzazione e la gestione in proprio di mezzi e servizi e/o 

anche attraverso la gestione di servizi pubblici e/o di 

strutture private, diretti in via primaria ma non esclusiva 

al supporto dei bisogni di persone diversamente dotate e di 

fasce deboli, ed attraverso la realizzazione e/o la gestione 

di attività produttive, artigianale, industriale, agricola, 

commerciale o di servizi finalizzate all’inserimento sociale 

e lavorativo di persone svantaggiate  e  dello sviluppo uma- 

no, sociale, spirituale, culturale ed economico delle fasce 

più deboli delle comunità, così come richiamate all’art. 1 

comma 1 b) della legge 8 novembre 1991, n. 381 .

A tal fine, la cooperativa si prefigge di: 

1) promuovere, realizzare e condurre esperienze e corsi di o- 

rientamento e di formazione professionale e non, nell’ambito 

e nel rispetto delle norme e procedure regionali, nazionali e 

comunitarie vigenti in materia;

2) realizzare servizi ed attività, anche commerciali, che 

consentano ai soci e/o ai terzi consumatori un rapporto il 

più possibile diretto con gruppi associati di produttori 

svantaggiati di aree marginali del mondo, volto a permettere 

ai primi di fruire dei prodotti dei secondi e ai secondi di 

accedere al mercato a condizioni eque, nel rispetto delle 

norme della “Organizzazione Internazionale del Lavoro” (OIL) 

e della “Carta italiana del Commercio Equo e Solidale”;

3) promuovere la diffusione delle più ampie conoscenze nei 

settori del: 

- consumo critico, commercio equo e solidale con particolare 

attenzione ai produttori, alla loro organizzazione e alla lo- 

ro realtà sociale, economica e politica, presente e passata 

e, più in generale, dei paesi e delle regioni economicamente 

svantaggiate; 

- finanza etica; 

- turismo responsabile; 

- soggetti economici finalizzati al recupero di situazioni di 

disagio ed emarginazione; 

- corretto rapporto essere umano-ambiente.

In tal senso la Cooperativa si orienta verso tali scopi ge- 

stendo stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto 

terzi, attività che hanno per oggetto:

a) la gestione di punti vendita quali le Botteghe del Mondo 

(“PuntoEquo”) con le finalità descritte sopra;

b) lo svolgimento di attività di vendita e di intermediazione 

di beni e prodotti alimentari, editoriali, artistici, arti- 
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gianali – ma non esclusivamente – acquistati o importati di- 

rettamente o tramite terzi, curandone la distribuzione sul 

territorio nazionale o estero; tale attività potrà estrinse- 

carsi anche mediante forme di ristorazione, degustazione, 

produzione e/o trasformazione;

c) la promozione e la gestione di centri di aggregazione so- 

ciale, educativa, culturale, ricreativa, e quant'altro even- 

tualmente con annessi pubblici esercizi per la somministra- 

zione di alimenti e bevande, sale di ritrovo e di ricreazione 

che accrescano il benessere e il grado di integrazione socia- 

le dei propri soci, delle loro famiglie e della comunità in 

genere;

d) la promozione di campagne di sensibilizzazione all’acqui- 

sto dei prodotti di cui al punto b), quale mezzo immediato e 

concreto per sostenere progetti di vita e sviluppo, anche at- 

traverso l’organizzazione di manifestazioni, spettacoli, mo- 

stre, viaggi a luoghi di interesse archeologico, paesaggisti- 

co e naturalistico, storico, politico o economico e altri mo- 

menti di aggregazione;

e) la produzione, realizzazione e commercializzazione di bol- 

lettini informativi, stampa di periodici, libri, sussidi, vo- 

lantini, locandine, materiale grafico e editoriale, pubblica- 

zioni audio, video;

f) l'acquisto, l'acquisizione e la gestione di immobili, ad 

uso diverso da abitazione, atti ad ospitare tutte le attività 

e le iniziative di cui ai punti precedenti, nonché gli orga- 

nismi che possono essere soci della cooperativa;

g) la promozione, l'organizzazione e la gestione di corsi di 

formazione professionale, sociale e culturale, anche in col- 

legamento con enti pubblici ed enti privati, per incentivare 

la competenza tecnica dei propri soci, operatori e terzi nel- 

le materie oggetto della cooperativa, nonché concorrere alla 

formazione cooperativa anche con il contributo dell’U.E.;

h) la promozione, l'organizzazione e la gestione di conferen- 

ze, seminari, corsi, anche presso scuole, enti pubblici ed 

enti  privati sui temi sopra indicati;

i) la realizzazione di attività di ricerca, sensibilizzazione 

e promozione di tematiche e/o aspetti concernenti le aree di 

intervento della cooperativa innanzi enucleate, anche median- 

te pubblicazioni (articoli, quaderni, libri, ecc.) e strumen- 

ti multimediali;

j) l’organizzazione, la gestione e la promozione di attività 

di informazione, formazione e sperimentazione di pratiche di 

soluzione non violenta dei conflitti e di educazione alla pa- 

ce.

La Cooperativa potrà inoltre:

1. Realizzare:

1) iniziative specifiche che aiutino e stimolino i ragazzi ed 

i giovani allo studio (borse di studio, classi di studio, e 

quant'altro); 
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2. attività nei vari settori della cultura (teatro, cinema, 

letteratura, arti, ecc.); specifiche iniziative turistiche 

(viaggi, soggiorni, ecc.); 

3. attività ricreative e sportive, anche mediante l’acquisto 

e/o la gestione di impianti (case di vacanze, strutture pri- 

vate, ecc.); 

2. Cooperare con altre associazioni, gruppi, istituzioni ec- 

clesiali, pubbliche, private  per il perseguimento degli sco- 

pi sociali, in particolare potrà consorziarsi  ad altre coo- 

perative, che svolgono attività analoghe e comunque accesso- 

rie all’attività sociale, anche al fine di coordinare le at- 

tività previdenziali, assistenziali, ricreative e mutualisti- 

che;

3. Assumere partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese 

anche di natura non cooperativistica che svolgano attività a- 

naloghe o comunque accessorie all'attività sociale;

4. Aderire ad organizzazioni di categoria, ad organismi eco- 

nomici, anche con scopi consortili, assicurativi e fideiusso- 

ri,  per il raggiungimento degli scopi sociali e per coordi- 

nare le attività previdenziali, assistenziali, ricreative e 

mutualistiche;

5. Svolgere ogni attività che possa ritenersi conciliabile 

con le finalità sociali, anche se non specificatamente men- 

zionata.

6. Ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento 

dell’oggetto sociale,  secondo i criteri e i limiti fissati 

dalla legge e dai regolamenti in materia. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego- 

lamento approvato con decisione dei soci. È tassativamente 

vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni 

forma.

7. Compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o u- 

tili alla realizzazione degli scopi sociali; potrà assumere 

partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investi- 

mento e non di collocamento sul mercato.

La cooperativa potrà svolgere ogni altra attività connessa 

all'oggetto sociale e comunque finalizzata al perseguimento 

degli scopi sociali, nonché compiere tutte le operazioni im- 

prenditoriali, contrattuali e�finanziarie ritenute necessarie 

o utili per la realizzazione dell'oggetto sociale o comunque, 

sia direttamente che indirettamente, attinenti al medesimo.

 TITOLO  III

Soci

 $UW������&RQGL]LRQL�GL�DPPLVVLRQH� H�WLSRORJLH�GL�VRFL�

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci :

1) tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire e 

che abbiano maturato una capacità professionale nei settori 

di cui all'oggetto della cooperativa o che comunque possano 
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collaborare al raggiungimento dei fini sociali con la propria 

attività lavorativa o professionale.

2) i cittadini della comunità europea ed i cittadini stranie- 

ri; questi ultimi purché in regola con la legislazione vigen- 

te in materia;

3)  le persone svantaggiate e le fasce a rischio che aspirino 

a reinserirsi nel mondo del lavoro;

4) le persone fisiche che prestino la loro attività gratuita- 

mente e volontariamente esclusivamente per fini di solida- 

rietà;

5) le persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti 

sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività 

svolte dalle cooperative sociali.

Possono essere altresì ammessi come soci anche elementi tec- 

nici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al 

buon funzionamento dell’ente.

Si considerano persone svantaggiate gli invalidi civili, fi- 

sici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psi- 

chiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossico- 

dipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in si- 

tuazione di difficoltà familiare.

La condizione di persona svantaggiata deve risultare da docu- 

mentazione proveniente dalla Pubblica Amministrazione, fatto 

salvo il diritto alla riservatezza.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.

I  soci della Cooperativa potranno essere così suddivisi:

a) soci lavoratori retribuiti, secondo le modalità previste 

dal regolamento interno ai sensi dell’art. 6 della legge 3 a- 

prile 2001 n. 142, che prestano la propria attività lavorati- 

va a favore della Cooperativa;

b) soci fruitori,  utenti dei servizi  o dei prodotti commer- 

cializzati  dalla Cooperativa;  il cui coinvolgimento nella 

vita sociale attiene al solo godimento dei beni e servizi 

forniti, anche indirettamente, nel senso che possono diventa- 

re soci i genitori di ragazzi minorenni interessati alle at- 

tività educative;

c) soci volontari,  che prestano  gratuitamente la propria 

attività lavorativa a favore della  Cooperativa  ed il cui 

numero non può essere superiore alla metà del numero comples- 

sivo dei soci;

d) “soci finanziatori” ovvero “soci sovventori” così come 

previsto dal titolo IV del presente statuto. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 

all’attività della cooperativa.�L’ammissione deve essere coe- 

rente con la capacità della cooperativa di soddisfare gli in- 

teressi dei soci, anche in relazione alle strategie imprendi- 

toriali di medio e lungo periodo.

Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’ero- 
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gazione del servizio mutualistico in favore dei soci preesi- 

stenti.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio 

imprese identiche o affini a quella della cooperativa, svol- 

gano un’attività effettivamente concorrente o in contrasto 

con quella della cooperativa stessa. A tal fine, il consiglio 

di amministrazione dovrà valutare i settori ed i mercati eco- 

nomici in cui operano i soci, nonché le loro dimensioni 

imprenditoriali ��

$UW����±�6RFL�VSHFLDOL�

Il consiglio di amministrazione può deliberare, nei limiti 

previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori 

in una categoria speciale in ragione dell’interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell’impresa.

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, il consiglio di 

amministrazione può ammettere alla categoria dei soci specia- 

li coloro che debbano completare o integrare la loro forma- 

zione professionale in ragione del perseguimento degli scopi 

sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e 

lungo periodo della cooperativa.

Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, il consiglio di 

amministrazione può ammettere alla categoria dei soci specia- 

li coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzial- 

mente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in 

coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della coo- 

perativa.

La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, 

in conformità con quanto previsto da apposito regolamento, 

stabilisce:

1) la durata del periodo di formazione o di inserimento del 

socio speciale;

2) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano 

le fasi di formazione professionale o di inserimento nell’as- 

setto produttivo della cooperativa;

3) le azioni o la quota che il socio speciale deve sottoscri- 

vere al momento dell’ammissione, in misura comunque non supe- 

riore al 30% (trenta per cento)  di quello previsto per i so- 

ci ordinari.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto 

dall’articolo 26, anche in misura inferiore ai soci ordinari, 

in relazione ai costi di formazione professionale o di inse- 

rimento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non spetta 

comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento 

del capitale sociale o di emissione di strumenti finanziari.  

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so- 

lamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per 

l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem- 

blea i  soci cooperatori ordinari.
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Il socio appartenente alla categoria speciale  non può essere 

eletto nel consiglio di amministrazione della cooperativa.

I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti 

dall’articolo 2545-bis del codice civile.

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla leg- 

ge e dall’articolo 11 del presente statuto. Il recesso ha ef- 

fetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto 

mutualistico dalla comunicazione del provvedimento di acco- 

glimento della domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della da- 

ta di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei 

casi previsti dalla legge e dall’articolo 12 del presente 

statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen- 

to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spet- 

tano agli altri soci cooperatori a condizione che, come pre- 

visto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli 

abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professiona- 

le, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo- 

perativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipa- 

zione all’attività economica della cooperativa, finalizzati 

al proprio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal 

caso, il consiglio di amministrazione deve comunicare la de- 

libera di ammissione in qualità di socio ordinario all’inte- 

ressato, secondo le modalità e con gli effetti previsti 

dall’articolo 5.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consi- 

glio di amministrazione può deliberare il provvedimento di e- 

sclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini 

e le modalità previste dall’articolo 12.

$UW����±�'RPDQGD��GL�DPPLVVLRQH

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al 

consiglio d'amministrazione domanda scritta che dovrà conte- 

nere:

a) se persona fisica, l'indicazione del nome, cognome, resi- 

denza, data e luogo di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in 

contrasto con quella della cooperativa;

d) l'ammontare di capitale sociale che intende sottoscrivere, 

il quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge;

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromis- 

soria di cui all’articolo 49 del presente statuto.

Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche 

devono essere riportati, in sostituzione dei dati elencati 

nella lettera a) del comma 1, la denominazione dell’ente, la 
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sede legale, l’oggetto sociale, il cognome e nome delle per- 

sone che ne hanno la rappresentanza legale ed il codice fi- 

scale, va, inoltre, allegata copia dell’atto costitutivo e 

dello statuto vigente, dichiarati conformi all’originale dal 

Presidente dell’ente e dal Presidente del Collegio sindacale, 

nonché l’estratto autentico della deliberazione di adesione 

alla Cooperativa assunta dall’organo statutariamente compe- 

tente, contenente la dichiarazione di conoscenza ed integrale 

accettazione dello Statuto e dei Regolamenti della Cooperati- 

va.

$UW����±�3URFHGXUD�� GL�DPPLVVLRQH

Il consiglio d'amministrazione, accertata la sussistenza dei 

requisiti e delle condizioni di cui al precedente articolo 5 

e l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal 

medesimo articolo 5, delibera entro sessanta giorni sulla do- 

manda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento 

del capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’inte- 

ressato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei 

soci dopo che il nuovo socio abbia effettuato il versamento 

del capitale secondo le modalità e nei termini definiti dalla 

delibera di ammissione.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio 

di amministrazione deve motivare entro sessanta giorni la re- 

lativa delibera e comunicarla all’interessato. In tal caso, 

l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunica- 

zione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci 

l’assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva 

convocazione.

Nel caso di deliberazione difforme da quella del consiglio di 

amministrazione, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto sta- 

bilito dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro 

trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa. 

Il consiglio di amministrazione illustra nella relazione di 

bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci.

$UW����±�2EEOLJKL�GHL�VRFL

I soci sono obbligati:

a) al versamento:

1) delle azioni sottoscritte, secondo quanto stabilito ai 

sensi del precedente articolo 8, comma 1;

2) della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spe- 

se di istruttoria della domanda di ammissione; 

3) del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammi- 

nistratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’atti- 

              ID: 21330793 13/03/2006

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag. 10 di 30



vità svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ul- 

teriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze del- 

la cooperativa. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.

$UW�����±�3HUGLWD�GHOOD�TXDOLWj�GL�VRFLR

La qualità di socio si perde:

1. per recesso, esclusione o per causa di morte, se il so- 

cio è persona fisica;

2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o li- 

quidazione se il socio è diverso da persona fisica.

$UW�����±�5HFHVVR�GHO�VRFLR�

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali;

c) il cui rapporto di lavoro�– subordinato, autonomo o di al- 

tra natura - sia cessato per qualsiasi motivo.

È vietato in ogni caso il recesso parziale.

Il recesso dovrà essere comunicato per iscritto mediante car- 

tolina postale o fax alla cooperativa con preavviso di almeno 

tre mesi. I tre mesi decorrono dal timbro d’arrivo dell’Uffi- 

cio Postale e dalla data di ricezione del fax.

Spetta al consiglio di amministrazione constatare, entro ses- 

santa giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i 

motivi che, a norma della legge e del presente statuto, le- 

gittimino il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli ammini- 

stratori devono darne immediata comunicazione al socio che, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, 

può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo  ar- 

ticolo 49. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda, trasmessa all’interessato mediante lettera raccoman- 

data con ricevuta di ritorno.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e 

motivata delibera del consiglio di amministrazione, il reces- 

so ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 

municato tre mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura 

dell’esercizio successivo.

$UW�������(VFOXVLRQH

L'esclusione sarà deliberata dal consiglio d'amministrazione, 

oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del 

socio:

a) che venga meno all’obbligo di collaborazione agli scopi 

della cooperativa;

b) che abbia una condotta morale e civile tale da renderlo 
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indegno di far parte della cooperativa;

c) che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavo- 

rativa dedotta nel contratto sociale;

d) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, 

dei regolamenti sociali, delle deliberazioni legalmente adot- 

tate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consen- 

tano la prosecuzione del rapporto;

e) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa- 

mento delle azioni sociali sottoscritte o nei pagamenti di e- 

ventuali debiti contratti ad altro titolo verso la cooperati- 

va;

f) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dall'articolo 5, o che comunque svolga o ten- 

ti di svolgere attività in concorrenza alla cooperativa;

g) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu- 

tabili quale notevole inadempimento degli obblighi sociali;

h) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni morali e mate- 

riali alla cooperativa o assuma iniziative o comportamenti 

pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo mutualistico 

o dell’oggetto sociale;

i) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 

reati che importino l’interdizione anche temporanea dai pub- 

blici uffici, quando per le modalità di esecuzione e la gra- 

vità non consentano la prosecuzione del rapporto; per le per- 

sone giuridiche, che sia dichiarato fallito.

j) che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su- 

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

k) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;

l) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo nell’ambito delle fattispecie 

disciplinate da norme di legge ai fini dell’erogazione di 

strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessan- 

ta giorni dalla comunicazione, può attivare le procedure ar- 

bitrali di cui all’articolo 49.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli Amministratori.

$UW�����±�'HFDGHQ]D�

Decade il socio che abbia perduto i requisiti di ammissione 

alla cooperativa e che non sia più in grado di collaborare a- 

gli scopi sociali. L’accertamento della causa di decadenza è 

demandato al Consiglio di Amministrazione.

$UW�����±�&RPXQLFD]LRQL�

Le deliberazioni prese in materia di decadenza ed esclusione 

debbono essere comunicate al socio ed affisse  presso la sede 

legale  e le altre sedi della cooperativa per almeno 30 

(trenta) giorni.

$UW�����±�/LTXLGD]LRQH� GHOOD�TXRWD�
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I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto agli e- 

ventuali dividendi maturati prima della cessazione del rap- 

porto e non distribuiti e al rimborso del capitale da essi 

effettivamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi 

del successivo articolo 30, lettera c), ovvero attraverso 

l’erogazione del ristorno o l’imputazione di riserve divisi- 

bili.

La liquidazione delle somme di cui al precedente comma – e- 

ventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili 

al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio dell'eserci- 

zio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto 

sociale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperati- 

va e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale 

ai sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile.

Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centottanta) giorni 

dall'approvazione del bilancio stesso.

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale as- 

segnata al socio attraverso l’erogazione del ristorno o l’im- 

putazione di riserve divisibili, può essere corrisposta in 

più rate, unitamente agli interessi legali, entro un termine 

massimo di cinque anni.

$UW�����±�0RUWH�GHO�VRFLR�

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso del capitale 

interamente liberato, eventualmente rivalutato, nella misura 

e con le modalità di cui al precedente articolo 15.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risulti che sono gli aventi diritto.

Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare 

quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Coopera- 

tiva, entro 6 (sei) mesi dalla data del decesso.

In difetto di tale designazione si applica l’articolo 2347, 

commi 2 e 3 del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Coo- 

perativa possono richiedere di subentrare nella partecipazio- 

ne del socio deceduto. L’ammissione sarà deliberata dal con- 

siglio di amministrazione, previo accertamento dei requisiti, 

con le modalità e le procedure di cui al precedente articolo 

8. In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi del 

precedente articolo 15.

$UW�����±�5LFKLHVWD�GL�ULPERUVR�

I soci receduti, esclusi o decaduti e gli eredi del socio de- 

funto dovranno richiedere il rimborso delle somme di cui 

all’art. 11 per iscritto entro e non oltre la scadenza di un 

anno dallo scioglimento del rapporto. 

Le somme indicate al comma precedente per le quali non sarà 

              ID: 21330793 13/03/2006

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag. 13 di 30



richiesto il rimborso nel termine suddetto saranno devolute, 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, al fondo 

di riserva legale indivisibile.

TITOLO IV

Strumenti Finanziari

$UW�������1RUPH�DSSOLFDELOL

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

finanziatori, di cui all’articolo 2526 cod. civ.

Rientrano in tale categoria anche i soci sovventori discipli- 

nati dall'articolo 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, 

nonché le azioni di partecipazione cooperativa di cui agli 

artt. 5 e 6 della stessa legge n. 59.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo, 

ai soci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a 

proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la na- 

tura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concer- 

nenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità 

e le condizioni di trasferimento.

$UW�������,PSXWD]LRQH� D�FDSLWDOH�VRFLDOH

I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una 

specifica sezione del capitale sociale della Cooperativa. 

A tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il 

fondo per il potenziamento aziendale costituito con i confe- 

rimenti dei sovventori, di cui al successivo articolo 27 del 

presente statuto.

I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a- 

zioni nominative trasferibili del valore di euro 200 (duecen- 

to) ciascuna. 

I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci finanziatori 

da liberarsi in denaro potranno essere effettuati quanto al 

venticinque per cento all’atto della sottoscrizione e la par- 

te restante nei termini da stabilirsi dal consiglio di ammi- 

nistrazione.

$UW�����±�7UDVIHULELOLWj� GHL�WLWROL

Salvo contraria disposizione adottata dall’assemblea in sede 

di emissione dei titoli, le azioni dei soci finanziatori pos- 

sono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo 

gradimento del consiglio di amministrazione.

Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve 

comunicare al consiglio di amministrazione il proposto acqui- 

rente ed il consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 60 

giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso di manca- 

to gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che 

intende trasferire i titoli, il consiglio provvederà ad indi- 

carne altro gradito. Decorso il predetto termine, il socio 

sarà libero di vendere al proposto acquirente. 

Salva contraria disposizione adottata dall’assemblea in sede 

di emissione dei titoli, il socio finanziatore, ad eccezione 
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delle azioni di socio sovventore e delle azioni di partecipa- 

zione cooperativa, non può trasferire i titoli ai soci ordi- 

nari.

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi 

dell’articolo 2346, comma 1. 

$UW�� ��� ±� 0RGDOLWj� GL� HPLVVLRQH� H� GLULWWL� DPPLQLVWUDWLYL� GHL�

VRFL�ILQDQ]LDWRUL�

L'emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea straor- 

dinaria con la quale devono essere stabiliti l'importo com- 

plessivo dell'emissione e le modalità di esercizio del dirit- 

to di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l’autoriz- 

zazione agli amministratori ad escludere o limitare lo stes- 

so, in conformità con quanto previsto dagli art. 2524 e 2441 

cod. civ. e, in considerazione dei limiti disposti per i soci 

ordinari dalle lettere b) e c) dell’articolo 2514, che dovrà 

essere specificata su proposta motivata degli amministratori.

Con la stessa deliberazione potranno altresì essere stabiliti 

il prezzo di emissione delle azioni, in proporzione all’im- 

porto delle riserve divisibili di cui al successivo titolo 

VI, ad esse spettante, e gli eventuali diritti patrimoniali 

ovvero amministrativi eventualmente attribuiti ai portatori 

delle azioni stesse in deroga alle disposizioni generali con- 

tenute nel presente statuto.

Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in qua- 

lità di sottoscrittori di strumenti finanziari. 

A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti 

proporzionale al numero delle azioni sottoscritte. A ciascun 

socio sovventore non possono essere attribuiti più di cinque 

voti.

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non 

devono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei 

soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea. Qualora, 

per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci 

finanziatori saranno ricondotti automaticamente entro la mi- 

sura consentita, applicando un coefficiente correttivo deter- 

minato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi 

attribuibili per legge e il numero di voti da essi portato.

Ai soci finanziatori, in considerazione dell’interesse che 

essi hanno nell’attività sociale, è riservata la nomina di 

almeno un amministratore e un sindaco effettivo e supplente 

nonché di un liquidatore in caso di scioglimento della coope- 

rativa. Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti 

spettanti ai soli soci finanziatori. La deliberazione 

dell’assemblea di emissione delle azioni destinate ai soci 

finanziatori può prevedere la nomina da parte di tale catego- 

ria di un numero maggiore di amministratori o sindaci, purché 

non superiore ad un terzo dei complessivi membri dell’organo. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fi- 
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ni del collocamento dei titoli.

$UW������ �� 'LULWWL� SDWULPRQLDOL� H� UHFHVVR� GHL� VRFL� ILQDQ]LD��

WRUL

Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate nella ri- 

partizione degli utili nella misura stabilita dalla delibera- 

zione dell’assemblea straordinaria di cui al precedente arti- 

colo 21.

A favore dei soci sovventori e delle azioni di partecipazione 

cooperativa il privilegio opera comunque nel rispetto dei li- 

miti stabiliti rispettivamente dagli articoli 4 e 5 della 

legge 31 gennaio 1992, n. 59. 

La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci coopera- 

tori, in qualità di soci finanziatori, non può essere supe- 

riore a due punti rispetto al limite previsto per i dividendi 

dalla lettera a) dell’articolo 2514 c.c.

La delibera di emissione di cui al precedente articolo 21, 

comma 1, può stabilire in favore delle azioni destinate ai 

soci finanziatori l’accantonamento di parte degli utili netti 

annuali a riserva divisibile, in misura proporzionale al rap- 

porto tra capitale conferito dai soci finanziatori medesimi e 

patrimonio netto.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei 

soci finanziatori, se non per la parte di perdita che eccede 

il valore nominale complessivo delle azioni dei soci 

cooperatori. 

In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni di socio 

finanziatore hanno diritto di prelazione nel rimborso del ca- 

pitale sociale, rispetto a quelle dei soci cooperatori, per 

il loro intero valore. Ai fini della determinazione del valo- 

re delle azioni si terrà conto sia del valore nominale, sia 

della quota parte di riserve divisibili, ivi compresa la ri- 

serva da sovrapprezzo. 

Oltre che nei casi previsti dall'articolo 2437 cod. civ., ai 

soci finanziatori il diritto di recesso spetta quando sia de- 

corso il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di 

iscrizione nel libro soci. Fermi restando i casi previsti 

dalla legge, la deliberazione di emissione delle azioni può 

escludere la possibilità di recesso, ovvero stabilire un pe- 

riodo maggiore. 

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso del- 

le azioni dovrà avvenire secondo le modalità previste dagli 

artt. 2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo corri- 

spondente al valore nominale e alla quota parte di riserve 

divisibili ad esse spettanti, ivi compresa la riserva da so- 

vrapprezzo.

$UW�������$]LRQL�GL�SDUWHFLSD]LRQH� FRRSHUDWLYD

Con deliberazione dell’assemblea ordinaria la Cooperativa può 

adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate 

allo sviluppo e all’ammodernamento aziendale, secondo quanto 
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stabilito dall’articolo 5, legge 59/1992. In tal caso la Coo- 

perativa può emettere azioni di partecipazione cooperativa, 

anche al portatore se interamente liberate, prive del diritto 

di voto e privilegiate nella ripartizione degli utili.

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse 

per un ammontare non superiore alla minor somma tra il valore 

contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio netto 

risultante dall’ultimo bilancio certificato e depositato 

presso il Ministero competente.

Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offerte 

in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai soci e ai 

lavoratori dipendenti della Cooperativa.

Alle azioni di partecipazione cooperativa spettano i privile- 

gi patrimoniali stabiliti dal precedente articolo 22. 

Con apposito regolamento, approvato dall’assemblea ordinaria 

dei soci, sono determinate le modalità attuative delle proce- 

dure di programmazione di cui all’alinea del presente artico- 

lo. L’assemblea speciale degli azionisti di partecipazione 

determina le modalità di funzionamento dell’assemblea stessa 

e di nomina del rappresentante comune.

Il rappresentante comune degli azionisti di partecipazione 

può esaminare i libri sociali e chiederne estratti, può assi- 

stere alle assemblee dei soci, con facoltà di impugnarne le 

deliberazioni; provvede all’esecuzione delle deliberazioni 

dell’assemblea speciale e tutela gli interessi dei possessori 

di azioni di partecipazione cooperativa nei confronti della 

Cooperativa

$UW��������'LULWWL�GL�SDUWHFLSD]LRQH� DOOH�DVVHPEOHH

I soci finanziatori partecipano alle assemblee generali dei 

soci mediante votazioni separate.

Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal 

presente statuto, i soci finanziatori sono costituiti in as- 

semblea speciale.

L’assemblea speciale è convocata dal consiglio di amministra- 

zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca- 

tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne 

sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di a- 

zioni nominative della categoria. 

Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono 

determinate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e se- 

guenti, cod. civ., in quanto compatibili con le successive 

disposizioni dell’articolo 40 e seguenti del presente Statuto.

$UW�������6WUXPHQWL�ILQDQ]LDUL� GL�GHELWR

Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Cooperati- 

va può emettere obbligazioni nonché strumenti finanziari di 

debito, diversi dalle obbligazioni, ai sensi degli artt. 2410 

e seguenti, cod. civ. 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea 

straordinaria, sono stabiliti:

1) l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 
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emessi ed il relativo valore nominale unitario;

2) le modalità di circolazione;

3) i criteri di determinazione del rendimento e le modalità 

di corresponsione degli interessi;

4) il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fi- 

ni del collocamento dei titoli.

All’assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo 

rappresentante comune si applica quanto previsto dalle norme 

di legge e dal precedente articolo 24 

TITOLO V

 Ristorni

$UW�����±�5LVWRUQL

L’assemblea che approva il bilancio delibera, su proposta del 

consiglio di amministrazione in ordine all’erogazione del ri- 

storno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposi- 

zioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamen- 

to.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional- 

mente alla qualità e quantità degli scambi mutualistici, in 

conformità con i criteri stabili dall’apposito regolamento, i 

quali – in via generale – debbono considerare:

1. le necessità della gestione della cooperativa;

2.  i piani strategici della cooperativa;

3. esigenze di finanziamento e di capitalizzazione della coo- 

perativa.

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a 

ciascun socio:

a) in forma liquida;

b) mediante aumento proporzionale della partecipazione al ca- 

pitale sociale con l’emissione di nuove azioni;

c) mediante l’emissione di strumenti finanziari di cui al 

precedente Titolo IV. 

TITOLO VI

Patrimonio Sociale ed esercizio sociale

$UW���� – 3DWULPRQLR

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

1) da un numero illimitato di azioni dei soci cooperatori, 

ciascuna del valore di euro 50 (cinquanta);

2) dalle azioni dei soci finanziatori, ciascuna del valore di 

euro 200 (duecento);

3) dalle azioni dei soci sovventori, ciascuna dal valore di 

euro 200 (duecento), destinate al Fondo dedicato allo svilup- 

po tecnologico o alla ristrutturazione o al potenziamento a- 

ziendale di cui all’articolo 18 del presente statuto;

4) dalle azioni di partecipazione cooperativa, ciascuna del 

valore di euro 200 (duecento), destinate alla realizzazione 
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di programmi pluriennali di sviluppo ed ammodernamento di cui 

all’articolo 23; 

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’ar- 

ticolo 30 e con il valore delle azioni eventualmente non rim- 

borsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti;

c) dall’eventuale sovrapprezzo azioni formato con le somme 

versate dai soci ai sensi del precedente articolo 9;

d) dalla riserva straordinaria;

e) dalle riserve divisibili, in favore dei soci finanziatori, 

formate ai sensi dell’articolo 22;

f) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea 

e/o previste per legge ovvero costituito da oblazioni, con- 

tributi e liberalità in conto capitale che pervenissero alla 

società per un miglior raggiungimento degli scopi sociali.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite 

delle azioni sottoscritte.

Le riserve, salve quelle di cui alle precedenti lettere c) ed 

e), sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere 

ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della coope- 

rativa, né all’atto del suo scioglimento.

La cooperativa può costituire uno o più patrimoni destinati a 

specifici affari nei limiti ed alle condizioni previste dagli 

articoli 2447 e ss. del codice civile

$UW�����±�1RPLQDWLYLWj�� LQGLYLVLELOLWj� H�FHVVLRQH�GHOOH�TXRWH�

Le quote sono sempre nominative e indivisibili, e non possono 

essere cedute a terzi con effetto verso la società, né posso- 

no essere sottoposte a pegno o vincolo, senza la preventiva 

autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. Il numero 

complessivo delle quote possedute per ciascun socio non può 

superare il limite stabilito dalla legge.

Il socio che intenda trasferire le proprie azioni, deve darne 

comunicazione al consiglio di amministrazione con lettera 

raccomandata. Salvo espressa autorizzazione del Consiglio di 

Amministrazione, la cessione può essere effettuata esclusiva- 

mente per l’intero pacchetto di azioni detenuto dal socio ri- 

chiedente.

$UW�����±�5LVHUYH�

Tutte le riserve sono indivisibili e non possono essere ri- 

partite tra soci, sotto qualsiasi forma, né durante la vita 

della società, né all’atto del suo scioglimento, ai sensi 

dell’art. 12 della Legge  16 dicembre 1977 N. 904.

$UW�����±�%LODQFLR�GL�HVHUFL]LR�VRFLDOH�

L’esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre 

di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini- 

strazione deve provvedere alla redazione del bilancio di e- 

sercizio costituito dallo stato patrimoniale, dal conto eco- 

nomico dei profitti e delle perdite, dalla nota integrativa e 
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dalla relazione sull’andamento della gestione sociale. Il bi- 

lancio deve essere presentato all’Assemblea ordinaria dei so- 

ci  per l’approvazione entro quattro mesi dalla chiusura 

dell’esercizio, ovvero entro sei mesi, ai sensi dell’art. 

2364 del Codice Civile, qualora lo richiedano particolari e- 

sigenze, certificate dal C. di A. prima della scadenza del 

termine ordinario di quattro mesi. Il bilancio dovrà essere  

accompagnato da una relazione o da apposite note di gestione 

inserite nella nota integrativa del C. di A. nella quale, in 

particolare, sono indicati i criteri seguiti dagli Ammini- 

stratori nella gestione sociale, per il conseguimento degli 

scopi statutari, in conformità con il carattere cooperativo 

della società.

$UW�����±�'HVWLQD]LRQH� GHJOL�XWLOL�

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribu- 

zione degli utili annuali destinandoli:

1. a riserva legale nella misura non inferiore a quella pre- 

vista dalla legge;

2. una quota pari al 3% (tre per cento) ai fondi mutualisti- 

ci  per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui 

all’art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59;

3. un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia- 

le sottoscritto e versato, nei limiti ed alle condizioni pre- 

visti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992  n. 59  e dalle 

leggi in materia  per il mantenimento dei requisiti mutuali- 

stici ai fini fiscali;

4. un’eventuale quota da distribuire ai soci, quale remunera- 

zione del capitale sociale effettivamente versato e rivaluta- 

to, in misura non superiore al limite stabilito dalla legge 

per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini fisca- 

li;

5. ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei 

limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 26;

6. la restante parte a riserva straordinaria.

7. l'eventuale rimanenza a fini mutualistici.

8. In deroga a quanto sopra l'assemblea, dedotte le quote di 

cui ai punti a) e b), può destinare l'eccedenza attiva a ri- 

serva straordinaria indivisibile.

9. In caso di riduzione del capitale sociale per le perdite, 

viene effettuata la riduzione del valore nominale delle quo- 

te, in primo luogo delle quote ordinarie, per perdite ecce- 

denti delle quote dei soci sovventori.

$UW�����±�3UHVWLWL�GHL�VRFL�

La società potrà ricevere prestiti dai soci alle condizioni 

previste dalle leggi speciali in materia e secondo apposito 

regolamento interno approvato dall’Assemblea. I prestiti so- 

ciali potranno essere fruttiferi o infruttiferi di interessi, 

a scelta del socio conferente. Il tasso di interesse massimo 

sui prestiti fruttiferi verrà determinato dal C. di A. nei 

limiti di cui alla norma vigente. Il socio potrà scegliere di 
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essere remunerato anche con un tasso inferiore a quello mas- 

simo stabilito dal C. di A..

TITOLO VII

Gli Organi Sociali

$UW�������$VVHPEOHH

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

$UW�����±�$VVHPEOHD�RUGLQDULD

L’assemblea ordinaria:

1. approva il bilancio;

2. procede alla nomina delle cariche sociali, nel rispetto 

della eventuale riserva di nomina a favore dei possessori di 

strumenti finanziari di cui al Titolo IV e in ogni caso con 

modalità tali da consentire ai soci finanziatori la nomina in 

assemblea generale del numero di amministratori loro spettan- 

te conformemente all’articolo 21 e alla relativa delibera di 

emissione;

3. nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale e 

provvede alla loro revoca;

4. determina il compenso degli amministratori e dei sindaci;

5. delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei 

sindaci;

6. delibera sull’eventuale domanda di ammissione proposta 

dall’aspirante socio ai sensi dell’articolo 8;

7. delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 

dell’articolo 25 del presente statuto;

8. approva i regolamenti interni, con le maggioranze previste 

per le assemblee straordinarie;

9. delibera sull’adesione ad un gruppo cooperativo paritetico;

10. delibera sugli altri oggetti attribuiti alla sua compe- 

tenza dalla legge e dal presente statuto o sottoposti al suo 

esame dagli amministratori;

1. delibera, all’occorrenza, un piano di crisi aziendale, con 

le relative forme d’apporto, anche economico, da parte dei 

soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, nonché, 

in presenza delle condizioni previste dalla legge, il pro- 

gramma di mobilità”.

L’assemblea ordinaria deve essere convocata: 

a) almeno una volta all'anno entro i centoventi giorni suc- 

cessivi dalla chiusura dell’esercizio sociale. Il termine è 

di centottanta giorni qualora la cooperativa sia tenuta alla 

redazione del bilancio consolidato ovvero se lo richiedano 

particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto 

della cooperativa. Gli amministratori segnalano nella rela- 

zione al bilancio, prevista dall'art. 2428, le ragioni della 

dilazione;

b) quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga necessa- 

rio;

c) dal collegio sindacale nei casi previsti dall'art. 2406 

del C.C. 

d) dagli amministratori o, in loro vece, dai sindaci entro 
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trenta giorni dalla ricezione della richiesta, qualora questa 

sia fatta per iscritto e con indicazione delle materie da 

trattare, di almeno il 10% (dieci per cento) dei soci aventi 

diritto al voto al momento della richiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo- 

menti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o 

di una relazione da essi predisposta. 

$UW�����±�$VVHPEOHD�VWUDRUGLQDULD

L'assemblea straordinaria delibera:

1) sulle modificazioni dello statuto,

2) sulla nomina, sostituzioni e poteri dei liquidatori;

3) su ogni altra materia attribuibile dalla legge;

4) sull’emissione degli strumenti finanziari ai sensi 

dell’articolo 20 del presente statuto.

$UW�������0RGDOLWj�GL�FRQYRFD]LRQH

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee ordina- 

rie e straordinarie mediante avviso contenente l’ordine del 

giorno, il luogo, la data, l’ora della prima e della seconda 

convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la 

prima.

L’avviso è inviato per lettera raccomandata o comunicazione 

via fax o altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevi- 

mento da parte di ciascun socio avente diritto di voto e del 

rappresentante comune di ciascuna categoria di strumenti fi- 

nanziari privi del diritto di voto, almeno 8 giorni prima 

dell’adunanza.

Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in 

aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma, 

usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio 

diffondere fra i soci l’avviso di convocazione delle assem- 

blee.

$UW������ �� &RVWLWX]LRQH�� GHOO¶$VVHPEOHD�� GHL��VRFL��H��YDOL��

GLWj��GHOOH��GHOLEHUD]LRQL

Hanno diritto di voto nell’Assemblea i soci iscritti nel li- 

bro dei soci da almeno tre mesi dalla data di convocazione, 

che siano in regola con i versamenti dovuti a qualsiasi tito- 

lo alla Società e nei confronti dei quali non sia stato av- 

viato il procedimento di esclusione; i soci con minore anzia- 

nità di iscrizione possono presenziare all’Assemblea,senza 

diritto di intervento e di voto.

Ogni socio ha un voto, qualunque sia il valore della quota: 

al socio persona giuridica possono essere attribuiti fino ad 

un massimo di cinque voti  in relazione all’ammontare della 

partecipazione sottoscritta e/o al numero dei propri associa- 

ti o soci.

L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima 

convocazione, con la presenza, diretta o per delega, di tanti 

soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spet- 

tanti a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convoca- 
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zione l’assemblea delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto 

essere trattati nella prima qualunque sia il numero dei soci 

presenti.

L’assemblea straordinaria è regolarmente costituita, in prima 

convocazione con la presenza, diretta o per delega, di tanti 

soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spet- 

tanti a tutti i soci con diritto di voto.

I soci intervenuti che riuniscano un terzo dei voti rappre- 

sentati nell’Assemblea, se dichiarano di non essere suffi- 

cientemente informati sugli oggetti posti in deliberazione, 

possono chiedere che l’Assemblea sia rinviata a non oltre 

cinque giorni; questo diritto non può esercitarsi che una so- 

la volta per lo stesso oggetto.

L’assemblea ordinaria e straordinaria delibera a maggioranza 

assoluta dei voti presenti e rappresentati.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Cooperativa, il 

quale verifica la regolarità della costituzione, accerta l’i- 

dentità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svol- 

gimento ed accerta i risultati delle votazioni; svolge le 

funzioni di segretario il Consigliere o il dipendente della 

Cooperativa designato dal Presidente; l’assistenza del segre- 

tario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea è re- 

datto da un notaio.

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare dal verbale, 

redatto senza ritardo e sottoscritto dal Presidente e dal se- 

gretario, che deve consentire, per ciascuna votazione ed an- 

che per allegato, l’identificazione dei soci, astenuti o dis- 

senzienti e nel quale devono essere riassunte, su richiesta 

dei soci, le dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno. 

In particolare, ciascun socio astenuto o dissenziente, su ri- 

chiesta del Presidente, ha l’onere ai fini della eventuale 

impugnativa della delibera e quindi della identificazione 

della sua dichiarazione di voto, di compilare gli appositi 

allegati predisposti e messi a disposizione dalla cooperati- 

va. Il verbale dell’Assemblea straordinaria è redatto da un 

notaio. 

$UW��������'HURJKH�DO�YRWR�SHU�WHVWD

Per i soci finanziatori si applica l’articolo 21 del presente 

statuto.

Per i soci speciali si applica l’articolo 6 del presente sta- 

tuto.

$UW�����±�5DSSUHVHQWDQ]D� QHOO¶DVVHPEOHD� GHL�VRFL

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono in- 

tervenire personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di 

farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un 

altro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono 

essere conferite più di tre deleghe.

I soci finanziatori possono conferire delega alle condizioni 

e nei limiti di cui all’articolo 2372 c.c.

$UW�������$VVHPEOHH�VHSDUDWH
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Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’arti- 

colo 2540 c.c., la cooperativa istituisce le assemblee sepa- 

rate.

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee separate 

nei modi e termini previsti per l’assemblea generale. Il ter- 

mine di preavviso deve essere rispettato per la prima assem- 

blea separata.

Allo scopo di facilitare la partecipazione dei soci e, conse- 

guentemente, la convocazione e lo svolgimento delle assemblee 

separate, i soci della cooperativa sono raggruppati in Sezio- 

ni, in particolare avendo riguardo alle zone ove esistano se- 

di secondarie o unità locali. Tali sezioni potranno essere 

create anche in zone prive delle strutture suddette, quando 

per numero dei soci ed importanza di attività sia ritenuto 

opportuno per gli organi della cooperativa.

Ciascuna sezione non può essere formata con un numero infe- 

riore a cento soci. Qualora il numero di soci di una sezione 

si riduca al di sotto della soglia sopra stabilita, il consi- 

glio di amministrazione provvede ad assegnare i soci alla se- 

zione più vicina.

Tutte le norme previste per lo svolgimento dell’assemblea ge- 

nerale, ordinaria o straordinaria, si applicano alle assem- 

blee separate.

Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano 

oggetto dell’assemblea generale e nomina i delegati all’as- 

semblea generale, in conformità con i criteri stabiliti da 

apposito regolamento. In ogni caso, nell’assemblea generale 

deve essere assicurata la proporzionale rappresentanza delle 

minoranze espresse dalle assemblee separate.

Tutti i delegati debbono essere soci.

Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato 

all’assemblea separata di assistere all’assemblea generale.

TITOLO VIII

Consiglio d’amministrazione

$UW�� ��� ±� &RPSRVL]LRQH� GHO� FRQVLJOLR� GL� DPPLQLVWUD]LRQH�� 1R��

PLQD�H�FHVVD]LRQH� GHJOL�DPPLQLVWUDWRUL�

Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero di- 

spari di membri compreso fra un minimo di 3 (tre) ed un mas- 

simo di 13 (tredici), eletti dall’Assemblea, previa determi- 

nazione del loro numero, fra i soci iscritti da almeno tre 

mesi.

Salvo quanto previsto per i soci finanziatori dall’articolo 

20 del presente statuto, l’amministrazione della cooperativa 

può essere affidata anche a soggetti non soci, purché la mag- 

gioranza degli amministratori sia scelta tra i soci coopera- 

tori ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori per- 

sone giuridiche.

Gli amministratori durano in carica per tre esercizi e non 

possono permanere in carica per più di tre mandati consecuti- 

vi.
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Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 c.c., gli ammini- 

stratori possono ricoprire incarichi negli organi di ammini- 

strazione di altre imprese a condizione che essi siano for- 

malmente autorizzati da apposito atto deliberativo del consi- 

glio di amministrazione della cooperativa. La mancanza di ta- 

le atto deliberativo comporta la decadenza dall’ufficio di 

amministratore.

$UW��������)XQ]LRQDPHQWR� GHO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH

Il Consiglio di amministrazione nella sua prima seduta, nomi- 

na fra i propri componenti il Presidente della Cooperativa e 

il Vice Presidente, che sostituisce il Presidente in caso di 

impossibilità di quest’ultimo ad esercitare le proprie compe- 

tenze.

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici inca- 

richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono 

essere delegati i poteri concernenti le materie indicate 

dall’articolo 2381, comma 4, c.c. nonché i poteri in materia 

di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consi- 

glio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma col- 

legiale  nei casi in cui oggetto della decisione sia la remu- 

nerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il 

conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ramo 

d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione 

rilevante in altra società.

Gli amministratori o il comitato esecutivo cui siano stati 

affidati particolari incarichi riferiscono al consiglio di 

amministrazione e al collegio sindacale, periodicamente e in 

ogni caso almeno ogni centottanta giorni, sul generale anda- 

mento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro di- 

mensioni o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa e 

dalle sue controllate.

Al Consigliere al quale siano affidati incarichi è ricono- 

sciuto il compenso e/o il rimborso spese nella misura stabi- 

lita dal Consiglio di Amministrazione, con il parere favore- 

vole del Collegio sindacale.

$UW������±�&RPSLWL�GHO�&RQVLJOLR�GL�DPPLQLVWUD]LRQH

Il Consiglio di amministrazione provvede, in conformità alla 

legge ed allo Statuto, alla gestione della Cooperativa, di 

cui ha l’esclusiva competenza e responsabilità, per il mi- 

glior conseguimento dello scopo mutualistico e dell’oggetto 

sociale, compiendo tutti gli atti di ordinaria e straordina- 

ria amministrazione che non siano espressamente demandati, 

dalla legge o dal presente Statuto, all’Assemblea.

Il Consiglio di amministrazione, in particolare, oltre alle 

ulteriori attribuzioni previste dalla legge e da altre dispo- 

sizioni del presente Statuto:

a) assume i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in 
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materia di ammissione, recesso, esclusione e decesso dei soci 

e di liquidazione della relativa quota sociale;

b) propone all’Assemblea, contestualmente alla presentazione 

del bilancio di esercizio, il sovraprezzo di cui all’articolo 

2528, comma 2, del Codice civile; 

c) predispone i Regolamenti statutari, che disciplinano i 

rapporti tra la Cooperativa ed i soci, ed i Regolamenti orga- 

nizzativi, che disciplinano il funzionamento della Cooperati- 

va, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

d) delibera l’acquisto o il rimborso delle azioni proprie nei 

limiti e alle condizioni di legge;

H�� relaziona, in occasione dell’approvazione del bilancio di 

esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussistenza 

del requisito della prevalenza mutualistica o sulle azioni 

che si intendono intraprendere per riacquistare il requisito 

stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 

2545-octies c.c. Nella medesima relazione il consiglio di am- 

ministrazione deve illustrare le ragioni delle determinazioni 

assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci�

$UW�� �����&RQYRFD]LRQH� GHO� &RQVLJOLR� GL�DPPLQLVWUD]LRQH� H�YD��

OLGLWj�GHOOH�GHOLEHUD]LRQL

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte che lo ritenga opportuno e, comunque, almeno 

una volta ogni tre mesi; deve essere, inoltre, convocato, nei 

successivi quindici giorni, qualora ne sia fatta richiesta, 

con la indicazione delle materie da trattare, da almeno un 

terzo dei Consiglieri o dal Collegio sindacale.

Il Consiglio è regolarmente costituito con la presenza della 

maggioranza dei Consiglieri in carica e le deliberazioni sono 

validamente adottate se riportano il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei Consiglieri presenti, purché tali 

voti non siano inferiori ad un terzo dei componenti comples- 

sivamente eletti.

Il Consiglio può deliberare, con il voto favorevole di tutti 

i Consiglieri in carica, che la presenza alle riunioni possa 

avvenire anche medianti mezzi di telecomunicazione; in tal 

caso, con la stessa deliberazione deve essere approvato il 

Regolamento dei lavori consiliari che ne disciplini le moda- 

lità di svolgimento e di verbalizzazione.

$UW�� �����3UHVLGHQWH� GHO�&RQVLJOLR� GL�DPPLQLVWUD]LRQH� H�GHOOD�

&RRSHUDWLYD

Il Presidente del Consiglio di amministrazione e della Coope- 

rativa è nominato dal Consiglio ed ha la firma e la rappre- 

sentanza legale della Cooperativa.

Al Presidente, in particolare, competono:

a. la stipula dei contratti e degli atti di ogni genere auto- 

rizzati dal Consiglio di amministrazione per il conseguimento 

dell’oggetto sociale;

b. la nomina, revoca e sostituzione di avvocati e procuratori 
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nelle lite attive e passive riguardanti la Cooperativa presso 

qualunque organo di giurisdizione ordinaria e speciale;

c. l’affissione, presso la sede sociale ed in luogo accessi- 

bile ai soci, di un estratto del processo verbale relativo 

alla più recente revisione cooperativa o ispezione straordi- 

naria eseguita dagli organi competenti ai sensi delle dispo- 

sizioni vigenti;

d. gli adempimenti previsti dall’articolo 2383, quarto comma, 

del Codice civile per la iscrizione nel Registro delle impre- 

se dei Consiglieri e dall’articolo 2400, terzo comma, per la 

iscrizione della nomina e della cessazione dei Sindaci.

Qualora il Presidente sia impossibilitato ad adempiere alle 

proprie funzioni, queste sono svolte dal Vice Presidente, la 

cui firma fa piena prova, nei confronti dei soci e dei terzi, 

dell’assenza o impedimento del Presidente�

TITOLO IX

Collegio sindacale e Controllo contabile

 $UW�������&ROOHJLR�VLQGDFDOH

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’arti- 

colo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa procede alla nomina 

del collegio sindacale, composto da tre membri effettivi e 

due supplenti eletti dall’assemblea. 

Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili i- 

scritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu- 

stizia.

La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è 

riservata ai sensi dell’articolo 2543 c.c. ai soci finanzia- 

tori. L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibi- 

li.

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’as- 

setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal- 

la società e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no- 

tizie, anche con riferimento a società controllate, sull’an- 

damento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi 

delle società controllate in merito ai sistemi di amministra- 

zione e controllo ed all’andamento generale dell’attività so- 

ciale.

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a 

proprie spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed au- 

siliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle 
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condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’arti- 

colo 2399, c.c. L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiu- 

tare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a 

informazioni riservate.

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so- 

ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ. 

$UW�������&RQWUROOR�FRQWDELOH

Il controllo contabile è esercitato da un revisore contabile 

(o da una società di revisione) ai sensi degli articoli 

2409-bis e seguenti del cod. civ.

TITOLO X

Scioglimento e Liquidazione

$UW�����±�6FLRJOLPHQWR� DQWLFLSDWR� H�GHYROX]LRQH� GHO�SDWULPRQLR

Lo scioglimento anticipato della Cooperativa, quando ne ri- 

corrano i presupposti di cui all’articolo 2545–duodecies del 

Codice Civile, è deliberato dall’Assemblea straordinaria, la 

quale, con le maggioranze previste per le modificazioni dello 

Statuto, decide:

a. il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori;

b. la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della Cooperativa;

c. i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, 

i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla ces- 

sione di singoli beni o diritti o blocchi di essi; gli atti 

necessari per la conservazione del valore dell’impresa, ivi 

compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, 

in funzione del migliori realizzo.

Il patrimonio sociale risultante dalla liquidazione sarà de- 

voluto nel seguente ordine:

a) a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato ai sensi del precedente ar- 

ticolo 25), ovvero attraverso l’erogazione del ristorno o 

l’imputazione di riserve divisibili;

b) all’assegnazione ai soci di ulteriori importi il cui valo- 

re sia pari alla quota parte delle riserve divisibili agli 

stessi spettante;

c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la cooperazione istituito dalla Lega nazionale delle Coopera- 

tive e Mutue, ai sensi dell’articolo 11 della legge 31 genna- 

io 1992, n. 59.

TITOLO X

Controversie

$UW�������&ODXVROD�DUELWUDOH

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti di- 
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sponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quel- 

le nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del 

pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi- 

nato dal Presidente dell’associazione (in ordine provincia- 

le\regionale\interregionale ove ha sede la cooperativa) di 

rappresentanza del movimento cooperativo cui la cooperativa 

ha aderito, il quale dovrà provvedere alla nomina entro 10 

giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel 

caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine 

previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più diligen- 

te, al presidente del tribunale del luogo in cui ha sede la 

cooperativa.

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio 

dell’arbitro.

L’arbitro dovrà decidere entro 30 giorni dalla nomina. L’ar- 

bitro deciderà in via rituale/irrituale secondo diritto.

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni 

e determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti.

Le spese dell’arbitrato saranno a carico della parte soccom- 

bente, salvo diversa decisione dell’arbitro.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro- 

versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov- 

vero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad og- 

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. 

lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

 TITOLO XII

Disposizioni Generali e Finali

$UW�������5HJRODPHQWL

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la Cooperativa ed i so- 

ci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, il consiglio di amministrazione 

potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successi- 

vamente all'approvazione dell’Assemblea con le maggioranze 

previste per l’assemblea straordinaria. 

I criteri e le modalità di nomina del consiglio di ammini- 

strazione e dell’organo di controllo, di attribuzione di de- 

leghe e responsabilità ad amministratori esecutivi, ad even- 

tuali amministratori che non siano espressione dei soci coo- 

peratori o a comitati esecutivi, nonché lo svolgimento dei 

rapporti tra il consiglio di amministrazione e gli ammini- 

stratori esecutivi e la Direzione aziendale, sono definiti da 

apposito regolamento. Con il medesimo regolamento sono stabi- 

lite le norme concernenti la frequenza delle riunioni del 

consiglio di amministrazione e il funzionamento dei comitati 

esecutivi.

$57,&2/2�,9���$00,1,675$=,21(� (�5$335(6(17$1=$

La società sarà amministrata da un Consiglio di Amministra- 

zione, che durerà in carica un triennio, composto da tre mem- 
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bri, nella persona di:

Esposito Corcione Francesco, Presidente;

Malesci Giovanni, Vice Presidente;

Iasevoli Marco, Consigliere.

Gli Amministratori, come sopra nominati, accettano la carica 

sopra conferita e dichiarano che nei loro  confronti non sus- 

sistono cause di incompatibilità o di ineleggibilità e dele- 

gano me notaio al deposito del presente atto presso il compe- 

tente Registro delle Imprese.

$57,&2/2� 9���,1',5,==2� '(//$� 6('(� $,�),1,� '(//
,6&5,=,21(� 1(/�

5(*,6752�,035(6(

La società ha sede in San Vitaliano (NA) alla via Palmola 

n.30.

$57,&2/2�9,���35,02�(6(5&,=,2

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2004.

$57,&2/2�9,,���',6326,=,21,� $778$7,9(�(�63(6(

Le spese del presente atto e sue conseguenziali, che si indi- 

cano approssimativamente in euro 800,00

sono a carico della società.

Per eventuali modifiche richieste in sede di iscrizione pres- 

so il registro Imprese i soci, come sopra costituiti, delega- 

no il signor Esposito Corcione Francesco.

Del presente atto, scritto in parte a macchina da persona di 

mia fiducia ed integrato a mano da me notaio, ho dato lettura 

ai costituiti che l'approvano e lo sottoscrivono con me nota- 

io nei modi di legge.

Consta di fogli quindici per facciate sessanta.

Firmato:

Castaldo Arturo

Giovanni Corbisiero

Angelo Dell'Annunziata

Pasquale Esposito

Francesco Esposito Corcione

Amalia Esposito Corcione

Marco Iasevoli

Giovanni Malesci

Marianna Paduano

Alessandro Perrone

Pasquale Piccolo

Carmine Rondine

Luigi Vallefuoco

Angela Antonietta Miano               Sigillo 

La presente copia è conforme al suo originale munito delle

prescritte firme e consta di facciate trenta.

Si rilascia per gli usi consentiti.

Castellammare di Stabia, trenta novembre duemilaquattro.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera 

di Commercio di Napoli autorizzata con provv. prot. n. 

38220/80 bis del 22.10.2001 del Ministero delle Finanze - 

Agenzia delle Entrate - Ufficio di Napoli.
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